Ai presidenti e ai segretari dei gruppi locali

Ai rev.mi assistenti

Ai consiglieri nazionali, ai delegati regionali e agli incaricati nazionali di attività








        20 marzo 2005, Domenica delle Palme
Carissimi,


la speranza della Pasqua di Risurrezione accompagni questa mia lettera, periodico filo diretto tra i responsabili del nostro Movimento.


Mesi importanti ci attendono.


Per restare in Italia, mi limito a menzionare il dibattito sulle richieste di referendum abrogativo di parti della legge sulla fecondazione artificiale e quello sul progetto di revisione costituzionale dell’intera seconda parte della Costituzione, due argomenti sui quali da tempo siamo impegnati. Quanto al primo, troverete in allegato la scheda di un volume, pubblicato in questi giorni dall’Editrice Ave, nel quale don Ignazio, Carlo e io cerchiamo di offrire elementi di comprensione della problematica e sul quale siamo disponibili ad incontri di presentazione in sede locale. Quanto al secondo, il Consiglio nazionale del Meic, nella sua ultima riunione dell’11 e 12 marzo scorsi, ha approvato la proposta della presidenza di favorire l’adesione del Movimento, ai suoi vari livelli, al Comitato per la salvaguardia della Costituzione, a suo tempo promosso da don Giuseppe Dossetti e oggi presieduto da Oscar Luigi Scàlfaro.

Sul piano europeo, il Meic segue con attenzione il cammino di ratifica del “Trattato che adotta una Costituzione per l’Europa”, firmato a Roma lo scorso 29 ottobre 2004: l’ottica di approccio nostra è quella proposta due anni fa, di una riflessione sul nesso tra Cammino ecumenico e costruzione dell’Europa.

Sul piano internazionale, seguiremo con attenzione la revisione in corso della Carta delle Nazioni Unite, cui dedicheremo una specifica attenzione in uno dei prossimi numeri di “Coscienza”.


Al nostro interno, questi sono i mesi della preparazione alla IX Assemblea nazionale (Roma, 11-13 novembre 2005, sul tema: Parlarsi per non morire. Sentieri interrotti del Concilio e dialogo tra le culture): gli incontri regionali e interregionali sono già stati avviati, entro giugno tracceremo un primo bilancio e, anche sulla base dei contenuti emersi, un programma definitivo dell’Assemblea conclusiva del triennio. Allego il Regolamento dell’Assemblea, approvato dal Consiglio nazionale nella menzionata riunione di marzo.

Provo a sintetizzare di seguito gli altri temi affrontati dal Consiglio nazionale.

Settimana teologica 2005. In allegato trovate il programma definitivo e la scheda di adesione. Anche quest’anno, dopo la felice esperienza dello scorso anno, l’incontro estivo di teologia è promosso insieme con l’Uciim al Passo della Mendola. Il tema, Dalla biologia alla biografia. Per una teologia del corpo, è in sintonia con le riflessioni di questi mesi sulla bioetica e sul corpo; abbiamo avuto la disponibilità di presenze di prestigio, che sin d’ora 













   ./.

ringraziamo. Durante il Consiglio nazionale è stato deliberato di preparare un documento sul lavoro teologico nel Meic da presentare in Assemblea a novembre (il Laboratorio teologico, coordinato da Pina De Simone e Claudio Freschi, insieme naturalmente a mons. Sanna, sta già lavorando in tale direzione). Segnalo, per inciso, il “tutto esaurito” (sono disponibili soltanto alcuni posti fuori eremo) al prossimo Colloquio di spiritualità e cultura di Malmantile sul tema “Dire Dio con la Bellezza”.
Campo famiglie 2005. Il Consiglio nazionale ha approvato, in via sperimentale, la ripresa di un’iniziativa che in anni recenti era stata assai apprezzata e al cui rilancio ha dato un contributo decisivo il delegato regionale della Calabria, Augusto Sabatini. Legata cronologicamente e logisticamente alla Settimana teologica, la proposta che vi allego potrebbe interessare persone e situazioni la cui partecipazione all’incontro di teologia per varie ragioni si presenta meno agevole. Attenzione: il Campo famiglie si realizzerà soltanto ove sia raggiunta una base minima di adesioni entro il 15 aprile 2005! 
Regolamento generale del Meic. Il Consiglio nazionale ha altresì approvato, in prima deliberazione, una proposta di Regolamento generale, ai sensi dello Statuto. Come già avvenuto nella fase di predisposizione statutaria, è parsa opportuna la consultazione dei gruppi e delle delegazioni regionali. Siete pertanto invitati a formulare osservazioni e proposte entro il 20 maggio p.v., così da consentire al Consiglio nazionale di approvare in via definitiva il Regolamento generale nella riunione del 18-19 giugno p.v.
Mostra storico-documentaria. La Mostra, inaugurata a Genova lo scorso novembre, è attualmente a Cremona. Ne è prevista la realizzazione a Bari, in occasione del Congresso eucaristico, mentre si stanno valutando le ipotesi di un “passaggio” veneziano e di uno napoletano. Sarà presentata solennemente a Roma all’Università La Sapienza durante l’Assemblea nazionale e successivamente a Torino, nel febbraio 2006, in occasione delle Olimpiadi invernali. La segreteria nazionale è a disposizione per ulteriori disponibilità.

Ricerca sulla storia del Movimento. La Mostra è stata occasione di avviare un percorso di approfondimento sulla nostra storia dentro la più grande storia civile e intellettuale: siamo attenti all’oggi e al futuro, siamo presenti sui temi critici dell’oggi, ma sappiamo di avere una grande e impegnativa storia. Dalla Mostra è nata l’esigenza di mettere a punto il nostro Archivio storico e di lanciare una ricerca pluriennale sulla presenza culturale del Movimento in oltre settant’anni. Per far questo, si è dato vita a un coordinamento scientifico nazionale (Alberto Monticone, Maurilio Guasco, Danilo Veneruso, Renato Moro; segretaria Marta Margotti) e si stanno promuovendo coordinamenti locali, indispensabili per cogliere le particolarità di un Movimento che ha sempre avuto compresenti dimensione nazionale e dimensioni locali: È necessario, a tal fine, che le delegazioni regionali e i gruppi segnalino al segretario nazionale ing. Mustacchio, entro il 31 maggio 2005, nominativi di studiosi locali disposti a partecipare alla ricerca, di persone che dispongono di fonti archivistiche (fotografie, documenti, giornali, etc.), nonché di persone in grado di costituire la memoria storica locale del Movimento.

Carissimi, tra qualche giorno sarà Pasqua di Risurrezione. 

Con don Ignazio e Carlo, con Costantino, Doriana e Ignazio siamo vicino a voi e ai vostri cari. Il nostro Movimento sta crescendo, ma il suo “successo” può consistere soltanto nella capacità di fare memoria, personale e associativa,  di quell’Incarnazione, di quella Passione e di quella Risurrezione.


Un abbraccio forte.









Renato Balduzzi

